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Roma, 16 febbraio 2006

L’EMERGENZA CONTINUA NEI CAMPI PROFUGHI SAHRAWI

Dopo le piogge torrenziali dei giorni scorsi, che si sono ripetute con minore intensità fino a lunedì, nei campi profughi sahrawi l’emergenza continua. Le case costruite con i mattoni di sabbia, e che non sono state travolte dall’inondazione, sono inabitabili perché minate nelle loro fondamenta; alcune sono già crollate e altre rischiano di crollare da un momento all’altro.  La gente vive dunque ancora all’aperto. Le scorte dei viveri che si sono salvate sono senza contenitori asciutti e rischiano di essere inservibili.
I primi aiuti umanitari sono giunti dall’Algeria, altri sono stati promessi e saranno distribuiti. Il governo italiano, su sollecitazione della Rappresentanza del Polisario in Italia, dell’ANSPS e di alcune forze politiche e parlamentari, ha stanziato 75 ton di aiuti che sono in corso di spedizione, dovrebbero giungere sabato a Tindouf. 

Le Ong e le associazioni italiane presenti col proprio personale nei campi stanno svolgendo un lavoro encomiabile nel portare soccorso e organizzare gli aiuti.
All’Appello lanciato dall’ANSPS alle Istituzioni locali, alle associazioni e ai comitati sono giunte le prime adesioni e i primi versamenti sul conto corrente che il Fronte Polisario ha chiesto di mettere a disposizione dell’emergenza. 
Un primo contributo verrà consegnato alla Mezzaluna Rossa Sahrawi dal presidente dell’ANSPS Luciano Ardesi che partirà per i campi profughi il prossimo 23 febbraio.

Mentre si precisano sempre meglio i danni e i bisogni nelle tre tendopoli (wilaya) particolarmente colpite dall’inondazione, l’ANSPS intende continuare la raccolta di fondi per mettere in condizione la Mezzaluna Rossa Sahrawi, che opera a contatto con la popolazione sinistrata, di rispondere nel più breve tempo possibile ai bisogni immediati.

L’ANSPS invita la rete delle Istituzioni locali gemellate o legate da patti di amicizia e le associazioni e i comitati locali, le Ong a valutare i progetti in corso per poter rispondere, nella fase immediatamente successiva all’emergenza, ai bisogni della ricostruzione con interventi mirati.
È dunque necessario continuare la raccolta delle offerte in denaro per l’emergenza da destinare alla Mezzaluna Rossa Sahrawi.

Le offerte possono essere versate sul c/c postale n. 44 33 06 94 intestato a ANSPS, 
indicando la causale “Emergenza inondazione”
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